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Si ricevono le sole let-
tere af rancate . 

t,'l!FlflCtO. 

Palagsso Barbaja a To-
hdo N.'2t0piano ma{!o, 

kmo I. - Niibbro m . 

o o N m z K o m 

Ogni giorno si pubbticà 
on nuovo disegno in litci> 
grafia ,o al bisogno vignet* 
te sa legno. 

I pagamenti delle lissò» 
ciazioni si ricevonò coli 
nsandati sul Tesoro e suUti 
posta, 0 con cambiali Sti 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che rigaarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
dn Toledo N." 210. 

SI PUBBLICA 

Tatti i giorni,meno nd-
le feste di doppiopresetiu. 

N A P O L I 5 S E T T i : \ f R R E 

— ì.a fatai paiola « pronunziata ; le Camere si senti-
riimiof< chiavarrnscio disotto » , come Dante dico che 
s'intese far Ugolino; con quei versi famosi 

» Kd io sentii chiavar l'uscio di sotto 
1! All'orribile torre, ond'io guardai 
» In viso ai miei figUuoi swna fai' motto. 

Nò lacosa è molto diversa ; il ministero ò quelli» che 
chiava l'uscio di sotto alla Camera, o sta bène ; io non 
voglio diro per questo che il Ministero ò nn tircivesco-
vo, e molto meno un arcivescovo Ruggieri, ma qualche 
cosa di Ruggieri ci dove essere, tanto più che la F inan-
za non ha presentalo ancora lo sUto discusso, ò dicesi 
che non per altro si chiudono le Camere. 

il presidente sentendo chiavar l'uscio di sotto alla Ca-
mera, guarderà in faccia ai deputati senza far motto. 
Fino a che poi non si dirigeranno tutti quanti a coro 
come fecero i figli d'Ugolino, e diranno al Governo, co-
me i sullodati figli ; 

0 assai no sia men doglia 
Clio'tii maiigi di noi, /it 
Queste misere carni e tu. ne fìjìoglkt, 

E lo diranno a quello slesso Ministero il quale ebbe 
una volta biaogtto di pi«nf|cro, !!\ dove certamente nes-
-siin fifli diceva : 

1:; so non piangi dì che piiiiiger siloiiyi' 

Ma senza che ci pensiamo piti ;!a cosa ò decisa, nello 
S!(3SSO modo corno alcuni sostengono che Ugolino 'mah-
giò i figli per conservar loro un padre, il Ministero chiu-
derà le camere per conservar loro un ministero. 
: ii Piwia piii che il (l'jìor }ìo((f il (liffiiiHo•> 

— Anche a Pietroburgo sono incominciati i doloridel 
parto, e non sappi«mo ancora se nasca la femmina o il 
maschio. La femmina sarebbe una concessione, e il ma-
schio lo statuto. I popoli desiderano il maschio e,i nobi-
li desiderano la femmina. Il certo si è che tutto dipen-
de dall' \nfl\ienza della levatrice , che , come dicono è 
un' italiana amica di Gioberti,ed ex amica di Pio IX,chia-
mata la Signora Dimostrazione. Se la Signora Dimostra-
zione sarà abile, allora verrà alla luce un maschio, se sa-
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rà un pò^ò irièsp(ft-ta nascferà allora la femmina ; a meno 
che invece del maschio o della femmina l'affaro non suc-
ceda proprio alla Gioberti e il parlo Russo somigli al-
l 'aborto della povera italia, 

— Anche a Vienna c'è qualche coselta sopra sopra, 
non saranno dolori di parto, ma dei doloretti ci sono. 
Però s'è mandato subito a chiamare il medico, il dottor 
Badetzky, al quale è stata decretata un' ovazione. Egli 
entrerà trascinato da un carro trionfale, ma il dispiace-
volé è che egli starà dentro e non dietro il carro : Lo 
precederanno dodici statuo prese a Milano,lo seguiran-
no ^in^^&ntotto» quadri, presi anche a Milano, lo circon-
^deranno doppieri d 'argento, lampade preziose, vasi sa-
cri, sempre presi a.Milfino. L'Imperadore lo aspetterà 

j j balcone, 99""® ^^ moglie di Malbouroiig, egli griderà, 
Signor, vincemmo 1 come il Belisario di Donizetti a Giu-
stiniano, e porgl i depositerà ai piedi le statue,ed i qua -
dr i . I vAsi sacri, o una collezione di 'monete le serberà 
per se* per passione numismatica o cesellatrice. ttadet-
aky tra tutti-i grandi artisti preferisce Bénvenuto Cel-
lini, soprattutto quando la materia non è vinta dal 

... « t f l , 

T ^ O I O 

. . . 1 GENOVESI 

1 Genovesi ne hanno fatta un 'al t ra delle loro. Appena 
sepperò 'che Ràdetzky era tornato di caga a Milano 
ce di.pììo[liarsela con la spada di'Vienna.se la presero cpn" 
fa spada d ' I ta l ia , anzi dico meglio, nemmeno conlaspa-
da d 'I tal ia ma con le fortificazioni di Genova. Che cosa 
avessero di comune le fortificazioni di Genova con la spa-
da' d'ìtaiia, con Ràdetzky a.Milano, io non lo so, ma so 
che i Genovesi andavano cercando proprio il pelo nel-
l 'ovo per vedersela tosta a testa con le fortificazioni, le 
quali pare che non potevano stare d'accordo con legua-
rentigie costituzionali.Tutto questo sarà vero, ma io che 
non ne capisco nulla non lo credo, perchè qui mentre vi 
.sono le guarentire costituzionali vi sono pure le fortifi^-
cazioni, e se voi non lo credete parla tu sul labbro mio 
gemello indivisibile di S. Martino. Ma l'aifaro della for-
ti'Scazione n o d è nulla. ' 

L'affare delle fortificazioni ha potuto esser una scap-

pata di qualche torbido defiiiagógò' tftàlinleh'iiibWato e sta 
bene. Ma Genova ha fatto peggio ancora. I la preso tre 
galantuomini deputa l i , li ha spediti fino ad Alessandria 
con una piccola bagattella in corpo. Fortuna che l'Ales-
sandria non ora qviella di Alessandro,so fosso stata quella 
i tre galantuomini tornavano almeno almeno impalati per 
mano dol viceré progressista. Ma sono andati ad Ales-
sandria della paglia.Mandare tre deputati alla paglia non 
è cosa troppo cortese, ma i deputati intanto se la sono 
cavata bene perchè hanno quivi trovata la spada, e sen-
za molti complimenti lo han detld : o dentro o fuori. 

La spada ha capito che si trattava del fodero ed ha 
risposto : non dubiUte 0 fuori il tedesco o osco io fuori 
un'altra volta dal fodero; e questa volta esco con un po-
tente alleato che mi affilerà come conviene. Chi poi Sia 
l'alleato io non ve lo so dire . Molti vogliono che l' allea-
to siamo noi, ma io non ne so uulla, voi nemmeno, e se 
non siamo nè io nè voiì 'al leato,non possiamo esser noi. 
L'alleato dunque è ua aitro, ed io che dei fatti degl ra lv 
tri non me pe brigo,pèrmotterete che dell'affate del-pO'-
tenie alleato non mè ne persuada ancora. 

BOSCO A NAPOLI 

Non sapete? M'hanno detto che Bosco sia qua , che i! 
famoso prestigiatore sia venuto qui ali' insaputa di tutti 
il giorno 16 maggio, l ' indomani delle botte , sissignore, 
quel Bosco, che vi cangia gli oggetti a vista, che vi fa 
trasecolare con quei dieci diavoletti in forme di dita.ch^ 
ha in punta alle mani, che vi F.i sparire ogni, sorta ,di 
palle sotto gli occhii Bosco fa i suoi giuochi in im.pabi-
netto , { non quello delMinistero ) coll'ajuto d r i t t i 6 

sotto portafogli fa le sue destrezze di mano. 
Se lo volete vedere non lo potete, ma la voce la sen-

•tireto certo e se non sentito la voce, i giuochi li vedre -
te . . . . pur troppol 1 bussolotti sono la sua passione. 

.— Ecco, egli disse il giorno che arrivò, ecpO;;;. signori, 
miei, questi sono tre bussolotti, vuoto il primo, 'vùòtò il 
secondo, vuoto il terzo. PrendQuna palla, che chiame-
remo guardia na-^ìonale , prendo una seconda palla che 
chiamoremo cimerò^ de deputati, prendo una terza palla 
che chiameremo programma del 3 aprile , lo motto ad 
una ad una sotto i tre bussolotti.. A'̂ odòte ! qua c' è, qua 
c' è, e qua c' è. Un poco di polvere del pimpirimpl.ed un 
colpo della mia bacchetta magica : Una ! duo ! tre t Tut-
to è sparito. Niente sotto il primo, niente sotto il secon-, 
do, niente sotto il terzo — Ma lasciamo lo palle, 

— Ecco un altro gioco, che non sarà meno sorpren-
dente de! primo. Quesio sono alcuno migliaiii di guardie 
nazionali, se le signorie loro vogliono contarle, sono pa-

f L P I A N O - M A T T O 

POKaiA IH VSKTI CÀMTI 
ad un tmlim p*r voUa 

G À 'N T 0 8.' 

i 13. 

ISItìn ne erodiate-niente A Piotroburgtó 
S 'è a Varsavia ci fu rivoluzione ; 
P a r le sommosse là c' è un lai chirurgo 
Che l a^à fare l'amputazione ; 
Per la Kussià è costui ijuovo Licurgo, 
Questi il codice avea,quegli ha il cannone 

La differenza dunque è questa soia, 
Uno ha le palio,l'altro la parola ; 

• iì. " 

Ed il cannone, corno m'insegnate, 
Pili facilmente assai dello parole 
!n quelle terre nortiche gelato 
I)aUe gente comprendere si suole. 
JDunque, lettori miei, non dubi'tat^. 
La Russia è un edificio di tal mole. 
Che' pel suo peso stresso resta intatto 
Eternamente come il jpiano mattò. 
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drone, e quesito sono altre mi^^linia di soldati eiTettivi. 
Mettiamo i primi dentro questa scat(>ietta e diamola a 
quel signore: le seconde le nietieremo in qnesf nitro cas-
settino e Io daremo alla sifjnorii, lombarda mi pa reo vo: 
neziana. Non sarebbe uit bei gioco quello.di fare sparire 
i soldati che stavand nelcasseuino della signora lombar-
da , e di farli trovare in mano al signore, ed invece 
delle guardie nazionali eh' erano nell" altro cassettino 
farvi trovare la metà del quarto d ' u n mezzo battaglione 
dell' antica guardia? Ebbene, una, due, e tre. Il gioco è 
fa t to . 

La signora Lombarda non ha più nulla nel suo casset-
tino, le migliaia di uniformetli bieu sono sparili,ed inve-
ce ve n 'ha una dozzina di verdi. 

— Ecco un altro gioco. Questo è un mobiluccio, che 
chiameremo un Parlamento esatto, regolare, ognuno pnó 
osservarlo, T avete osservato, osservatelo bene adesso, 
perchè non vorrei che dopo averlo ben bene osservato 
«d esaminato per lutti i versi, c non averci trovato nulla 
a ridire, quando poi sto facendo il gioco, m'interompe-
ste p e r d i r e che non è esatto, che non è regolare. Dun-
que, siamo con venuti, L'avete esaminato, e l'avete tro-
vato buono. Ora io molto il parlamento su questo banco 
alla presenza di tutti lor s ignori , e lo lascio fare , poi 

«prendo questo foglio di car ta , ci scrivo qualche c i f ra , 
vi pongo tanto di suggello, carico con questa caria la pi-
stola, una, due, e t re! Sparito il parlamento. 

E se questi signori mi seguiteranno ad onorare della 
loro pazienza, mi prometto di fare molti altri giochetti 
in questo genere, e~di fare sparire ben altre cose. 

SAN-THOMAS> 

San Thomas è un' isola del mondo nuovo e clÌB"ap-
partiene al mondo vecchio.Come sapete i vecchi 9t>tìo un 
poco capricciosi, e quindi non soche cosa si volevi fare 
all'isola, la quale è abitata da buon numero di deniago 
ghi neri, che hanno fatto una specie del 27 gennaio» con 
la sola differenza che non si trattò di fazzoletti e di rami 
di alloro, ma di qualche cosa un poco più dispiacevole. 
Il generale Prim che stava in un'altra isi la cho si chia-
ma Porto-ricco , prese subito 500 uom ni, e li spedi 
ben condizi(mali a San Thvimas , per dare un saggio ai 
demagoghi negri di San-Thomas della ricchraKa del suo 
por to . Quei 500 giunsero all'isola del nuovo mondo e 
vi fecero una specie del 15 maggio , ami fecero quel-
lo che i Croati stanno facendo a Milano. E siccome a 
San-Thomjts non vi sono quadri da mandare a Pojrito-
ricco, così i 500 pensarono di mandarvi niente meno 
che buon numero di demagoghi imballati, come a se^no 
di vittoria. Il generale Prim che tutt 'al tro ai aspettava 
che questo nuovo geuerij di mercanzia ha mandato a 
dire ai 500 ch'egli non li avea colà spediti per far que-
sta nuova specie di santa fede; e quindi non pensassero 
d imandare lA nuovi demagoghi, perchè allóra a Porto-
ricco potrebbe succedere quello chesiiccessea San- Tho-
mas. Si dice che Prim è intanto dolentissimo dì osse-

jnterv,enuto nell'isola, e che ha in mente di rionia-
i 500 suoi, restituendo i 500 demagoghi negri, 

^intervenire poi diplomàìis^mente, come la Francia 
In Italia. 

L'intervento diplomatico si fa strada anco nel nuovo 
mondo! 

TEATRI. 
Ieri sera la Compagnia del Fondo fece il terzo inter-

vento a S.Carlo.La prima voltav'intcrvenne perchè gl'in-
glesi vollero intervenirvi,la seconda volta perchè v'inter-
venne il violino di Nicosia , e la terza volta, che fu ieri 
sera, l'intervento successe perchè l'Impresa dette una 
serata a beneficio de' ballerini. L'Impresa volle dare un 
attestato di stima a' piedi de' ballerini accordando loro 
il beneficio di una serata, come i ministri per dare un 
attcstato di stima alio teste de' loro amici accordano loro 
i cenciquanta. 1 ballerini dunque ieri sera furono pre-
miati perchè mossero bòne al Fondo i loro piedi, e gli 
amici cesari anche per causa de' piedi sono premiali. Il 
motivo del premio cencìnqmnta è perchè essi pensano 
come il Ministero che pensa come loro. Ed eccovi mo-
strato che i piedi sono il punto di contatto tra ' ballerini,: 
il ministero e i suoi cenciquanta. 1 ballerini si servon» 
de'.piedi per far de' buoni passi, e il ministero e Com-
pagni per far de' passi filisi. 

I filosofi si sono tanto contrastati sulla vera sede det 
pensiero, e non hanno pensato che in molti esseri il pen-
siero risiede rie'piedi I)a ciò si potrebbe t rar re il corol-
lario che chi ha la sede del pensiero ne'piedi dovrebbe 
pensare allo stivale. Ma lasciamo stare queste di'tcussio-
ni metafisiche e veniamo a S, Carlo. Jeri sera il Furioso 
che speravamo facesse furore, non produsse che sbadi-
gli. La scena del Furioso è nell' isola di S Domingo dove 
gli uomini tengono le facce nere come i mor i di cert i 
ministri responsabili e irresponsabili di Europa, i r F u -
rioso si getta a mare con tulli i panni, ma poi vibn sa l -
vato dal mare e dalle furie , ed esco dalle acque twllfi» 
vestito nero in frak e pantalone nero, forse perchè S.. 
Domingo è l' isola de'rieri. 

.Eppure la mitologia che ha inventale tante frottole è 
stata un poco più giudiziosa. Venere non usci dal 
vestita, ma uscì dal mare, nélla stessa loìleUe che aveva 
Eva quando passeggiava ìiélla villa del Paradiso Te r r e -
stre,alla quale quando poi il serpente fece il discorso, al-
lora Eva fu costretta ad uscire <ial Paradiso, facondo un 
filtra toilette, verde come gli uniformi dell'antica guardia 
nazionale. 

Dopo il Furioso, cho speriamo che sia proscritto non 
come il 4. atto del prosaitto che non si proscrivo mai, 
e non si proscrisse neppurejeri sera, furono date le noz-
ze di un Guardamarina e il nuovo divertimento ballabi-
le il Pascià e le Schiave. II pascià e le schiave interven-
nero a S. Carlo. Io per me proporrei un ammendamen-
to annesto intervento, e farei intervenire le schiave sen-
za il Pascià. 

VAIUETA' 
— In tutte le Camere si parla sempre deWordine del 

giorm.e noi intanto non sappiamo quando verrà il gior^ 
no dell'ordine. 

TEATRI DI QUESTA SERA 
FONDO — Lo Cantatrici Villane 11 Proscritto — 

(ballo) Peki. 
FIORENTINI — Ricco, e Povero. 
NUOVO — Il Barbiere di Siviglia. 
S. c a r l i n o — L'Appassionati de la Parisina. 
SEBETO— La Vesta e. 

Il Gerente FRKDinARDo MabtihìEi«^=. 

Napoli, SUmperia Parigina di Ales. 


